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informativo a tutto tondo, non le-
gato unicamente alf informazione
bibliografica. In questo locale an-
dranno sistemati opuscoli informa-
tivi e guicle turistiche della città,
depliant di manifestazioni artisti-
che e culturali, elenchi telefonici
ed orar i  dei  serv iz i  pubbl ic i  e  d i
t rasporto,  mater ia i i  in format iv i ,

a  p receden te  pun ta ta  d i
questa rubrical introduceva
il tema della qualità del ser-

vizio bibliotecario, con particolare
riferimento al reference. Ci propo-
niamo ora di proseguire quel di-
scorso, analizzando alcuni fattori
del la  qual i tà ,  a par t i re  dagl i  am-
bienti fisici, e sottolineandone I'im-
poîfaîze'. i l  segno architettonico
dell '  edificicr, I '  or ganizzazione fun-
zionale degli spazi, I 'arredo, la se-
gnaletica ed altri elementi ancora.
I n fa t t i ,  una  b ib l i o teca  moderna
che desideri puntare sulla media-
zione delf informazione e sulf inte-
razione con l'utente dovrà essere
caratterizzata da una sua "ricono-

scibil i tà" specifica, alla quale im-
prontare i rapporti col suo pubbli-
co: è questo il significato e il rilie-
vo da dare al servizio di referen-
ce ,  che  va  reso  i l  p i ù  poss ib i l e
"visibile". Spesso, purtroppo, an-
che le b ib l io teche pubbl iche -

perché costrette a far convivere il
servizio di base con raccolie stori-
che ,  o  pe rché  cond i z i ona te  da
edifici nati per altre destinazioni
d 'uso (convent i ,  pa lazz i  patr iz i ,
ecc.) - si Presentano con un'im-
magine d i  aul ic i tà  che non rap-
presenta certo il biglietto da visita
ideale. I1 forte impatto che il ser-
vizio di informazione generale -

così potremmo altrimenti definire
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il reference - ha sul pubblico ri-
chiede invece una articolazione
deg l i  amb ien t i  coe ren temen te
"amichevoìe".

A  ta le  f unz ione  asso l ve  que l l o
spazio che nella teoria della "bi-

b l io teca a t re l ive l l i " ,  su l la  quale
torneremo tra poco, viene definito
spazio di ingresso: tale termine va
inteso sia in senso letterale che in
relazione ai contenuti, trattandosi
del primo settore che il pubblico
i n c o n i r a  e  d a l  q u a l e  p a r t c  n e l l a
sua a\-ventura alf interno de11a bi-
b l io teca e dei  suoi  serv iz i ,  dove
trova un fi l tro ma anche una ri-
sposta ai suoi bisogni informativi
più immediati. Pur distinguendo
tra un ingresso vero e propr io -

tna hal l  o  spazio tecnico d i  in-
gresso, locali per il guardaroba, la
r i s to raz ione ,  ecc . ,  che  pe r  ovv i
motivi saranno contigui a quell i
destinati al servizio di reference
-, e questo "spazio di ingresso al
servizio bibliotecario", i l  servizio
di informazione si presenterà co-
me una reception, in cui il pubbli-
co potrà acquisire sia ie istruzioni
sull 'uso della biblioteca che alcu-
ne  " r i spos te  d i  se rv i z i o " .  Ne l1o
stesso locale dovranno essere ac-
cessib i l i  anche quei  mater ia l i  e
quelle atrrczzature non convenzio-
nali, che consentono alla bibliote-
ca d i  presentars i  tome un serv iz io
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ecc .  Qu i  and ranno  s i s tema t i  un
terminale Videote l ,  1o spor te l lo
"informagiovani", le stazioni di la-
voro per f interrogazione del cata-
logo in l inea e di basi dati ester-
ne, le postazioni dotate di penna
ottica per 1e operazioni c1i presti-
to ,  e così  v ia.  In  questa sala an-
dranno sistemati anche i principaii

repertori bibliografici e sussidi di
supporto:  encic lopedie general i ,
dizionai linguistici, vocabolari, bi-
bliografie, cataloghi a stampa, ecc.
È necessar io che i l  pubbi ico d i -
sponga di sedie e tavoli per poter
comodamente consultare i l mate-
riale e prendere appunti. Qui sarà
col locato anche un banco dove
ar.verrà la distribuzione delle ope-
re richieste in lettura e collocate
nel magazzino.
Ci siamo diiungati nel descrivere la
s l r u l t u r r  d i  q u c s t o  s e r v i z i o  n o n
perché rientrasse nei nostri scopi
- i lettori di "Biblioteche oggi" di-
spongono per  a l t ro del l 'apposi ta
rubr ica,  condot ta c |a Aurel io
Aghemo -  ma  so lo  pe r  rende re
esplicita l ' irnportanza che, ai f ini
del sr.rccesso del servizio di referen-
ce, vzr attriblrita al| organizzazione
clegli spzrzi. Si può dire che qlresto
aspetto ha per la moderna bibliote-
ca pr-rbblica la medesirna rrlevanza
che in passato ha avllto l'adozione
clello scaffale aperto: anche in quel
caso si trattava cli una modalità di
erogazione clel servizio che richie-
dcva trna particolare orgtniz.zazio-
ne degli spazi. Non cleve sorpren-
clere, de1 resto, che all ' interno dei
"sistema biblioteca" Ie strutture fisi-
che concorrano in misura non se-
condarizr a determinare il raggiungi-
men to  dcg l i  ob ie t t i v i 2  e  che .  pe r -
tanto, g1i studi di management del-
le  b ib l io teche -  che r iguardano
tutto ciò che è progettazione, orga-
ntzzazione, gestione - investano
a n c h e  t a l i  q u e s t i o n i .  È  p r o p r i o  a
questi casi che si applica quel fon-
damentale principio del1a teoria dei
sistemi secondo il qr-rale i'efficacia
di un sistema dipende non solo e
non tanto dalla qualità degli ele-
men l i  t  hc  l o  compongono ,  ma  i n
primo luogo dalle relazi<>ni che tra
di loro si stabil iscono.

Antonello da Messina, San Gerolamo
nel suo studi.o (1418). Con la crisi del
mondo antico lo spazio destinato alla
conservazione ed alla lettura dei libri
si riduce e si individualizza.

Sempre in un'ottica di gestione si-
stemica della biblioteca, si può ri-
cordare per inciso che la colloca-
zione di gran parte del patrimonio
librario a scaffale apefio non è sol-
tanto un mezzo per invitare il let-
tore a non limitarsi a leggere il 1i-
bro per i l  quale era entrato in bi-
blioteca, e per persuaderlo invece
ad "incontrare" altri l ibri, a mani-
festare i suoi interessi latenti, sti-
molandone la cur ios i tà ed i l  p ia-
cere per i l  contatto diretto col l i-
bro: i l  metodo de1 libero accesso
agli scaffali assume anche il valo-
re strumentale cli una tecnica rapi-
da per la circolazione dei docu-
ment i  e  d i  un mezzo per  r idurre
le esigenze di personale.
L'obiettivo di una corretta organiz-
zazíone degl i  spazi  deve essere,
infatti, anche qr-rello di consentire
un flusso razionale del personale,
de l  ma te r i a i e  e  c l eg l i  u ten t i .  A
qlresto proposito, è utile richiama-
r  e  l '  a t t enz í<>ne  s r . r l l ' e s igenza  c l i
r , rn 'ef f icace segnalet ica,3 propr io
per  r ibadi re la  sua ut i l i tà  in  fun-
zione cli una dislocazione dei ser-
v iz i  e  d i  una otganízzazione dei
f l uss i  d i  pe rsone  e  ma te r i a l i ,  i n
modo che l'utente possa facilmen-
te orientarsi. È molto importante
che il pubblico possa autoselezio-
narsi: in prima isfanza vanno sele-
z ion 'àte le  maggior i  categor ie d i
utent i ,  ragazzi  ec l  adul t i ,  oppure
gl i  u tent i  dei  d ivers i  serv iz i  (ad

esempio periodici e mediateca); in
seconda isfanza bisogna istradare
il pubblico una volta che è all ' in-
terno della struttura, e ciò si ottie-
ne creando un'area di orientamen-
to  da l l a  q r ra l c  s i  pa r t c  pe r  rec r r s i
nei vari servizi e alla quale si ri-
torna, se necessario, per riprende-
re f it inerario alf interno della bi-
blioteca. Tutto clovrà ruotare attor-
n o  a d  u n  l u o g o  f i s i c o  i n  t  t r i  s i
possano attingere informazioni di
vario tipo, bibliografiche e non: il
servizio di rnformazione generale
e reference, che assume una fun-
zione centrale nella definizio-
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ne della fisionomia della bibliote-
ca ,  e  conseguen temen te  anche
del la  sua st rut tura f is ica.
Il dibattito biblioteconomico italia-
no non ha prestato sufficiente at-
t enz ione  ad  un 'espe r tenza  ne i
confront i  del1a quale s iamo am-
p iamen te  deb i t o r i ,  va le  a  d i re
quella della "bibliofeca a tre livel-
l i " ,  ma tu ra tas i  i n  German ia  ne l
co rso  de l l ' u i t imo  ven tenn io .a  È
una teor ia che assomma in sé e
r azionalizza, facendole convivere
organicemente.  le  l re  maggior i  in-
novazioni che si sono succedute
alf interno della struttura della bi-
blioteca pubblica nel corso dei se-
coli:
- il passaggio dalla biblioteca an-
t ica,  medievale e r inascimenta le
(che non aveva conosciuto fino al
xv r r  seco lo  l a  d i s t i nz ione  t ra  am-
bienti destinati alla lettura e am-
hient i  dest inat i  a l la  conseruazione
del libro), alla biblioteca moderna
con  l ' i s t i t uz ione  de l  magazz ino  c
con la messa a punto di sofisticati
sistemi di mediazione (in cui gran
parte dei patrimonio librario dive-
niva accessibile solo attraverso la
consultazione del catalogo);
-  l a  nasc i t a  de l l a  b ib l i o teca  a
scaffale aperto (elemento che ab-
biamo già definito come caratte-
tizzante anche dal punto di vista
f is ico de1l 'az ione promozionale
svolta dalla "biblioteca pef tutti"),
che ha rivoluzionato 1o sviluppo
del la  b ib l io teca pubbl ica,  specie
nel mondo anglosassone, tanto da
essere giustamente considerato i l
punto di partenza della biblioteca
in senso moderno;
- la recente istituzione del "setto-

re di ingresso", considerato sia in
senso fisico che biblioteconomico,
v a ì e  a  d i r e  c o m e  p r i m o  s e i l o r e
che il pubbiico incontra, nel quale
trova una prima risposta ai suoi
bisogni, e attraverso i l quale sco-
pre progressivamente I'intero edi-
f ic io  ed i l  complesso dei  serv iz i
del la  b ib l io teca.

Questi tre livelli, ed in particolare

44

quello qui indicato per ult imo - biblioteca.s
ma che in effetti rappresenta i l Lo studio e la progettazione degli
primo livello di servizio -, carat- spazi interni di una biblioteca non
fertzzano la strut[ura fisica, la poli- può essere casuale ma deve corri-
t ica d i  serv iz io,  I 'organizzazione spondere a l le  funzioni  del la  b i -
del lavoro, praticamente ogni blioteca stessa: 1e geometrie delia
aspetto della moderna biblioteca biblioteca debbono favorire l 'ac-
pubblica. cesso alle informazioni e la pro-
Il rapporto forma/funzione è, in- mozione della lettura; e, arrcora,
fatti, di vitale imporfanza per una debbono contribuire a dare a que-
biblioteca. Quando si sostiene sto servizio 1a fisionomia di punto
che per la biblioteca si pone un di incontro della comunità sia co-
problema di immagine, non si in- me momento di crescita culturale
tende certo riferirsi al valore este- che come ambiente di attività di
t ico dell 'edificio, ma all 'esigenza consultazione e ricerca, di impie-
che la struttura edlhzia contribui- go del tempo libero, di lettura e
sca a perseguire gli obiettivi delia studio individuale.

'tll,ffi ,l#ffi rnllìt;Wtfiy<j?,.,,tu,í'k

Minneapolis, irìtemo di una biblioteca pubblica della fine del ro< secolo. I1 model-
lo del salotto borghese viene riproposto nella sala di lettura di questi prirni esem-
pi di biblioteche decentrate.
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È  q u e s t i o n e  d i  i m m a g i n e  o  d i

contenuto del servizio? È un Pro-
blema di m,arketing o non si trat-

ta ,  invece,  c l i  una  ques t ione che

affonda le sue radici nei princiPi

fondanti e strutturali della biblio-

teca? S i  t ra l ta ,  p robab i lmente  d i

t u l l c  q u e s t c  c o s e  m e s s c  i n s i e m c :

in una parola, di "qualità" del ser-

vizio bibliotecario. I

Note

1  Cf r .  G.  Sor . tu rxn ,  Quc l l í tà  to ta le  e
qualítò del colloquio, "Biblioteche og-
gi",  11 (1993i),6-7, p. 44-46.
2 Nel suo volume su I l  "sistema" bi-

blioteca (Milano, Editrice 13ibliografica,
1990'), a p. 31 Giambattista Tirelli scri-
ve: "La progettazione del l 'edif icio bi-

bliotecario può essere ia sede più op-
portuna per mostrare le interrelazioni
fra gli elementi costittttivi della biblio-
teca stessa. 11 pro54etto de11e strutture
f isiche non può non assumere come
essenziale punto di orientamento i fini

che il servizio ivi collocato dovr:ì per-

seguire. Per altro, mentre si consente
verso un'idea deila biblioteca pubblica
liberata 'clai vincoli di un'architettura
rappresentativa' (\1. Mnvtssnw, Bíblio-
tecbe, Milano, Edizioni di Comunità,
7962, p. 7) e, aI contrario, ancorala
fo r temente  a1 le  es igenze pra t iche
c1e11'utenza, contemporaneamente non
può essere occultata f importanza di
una fctrma tuttavia 'non freddamen-
te determinata dalla funzionahta' (ibi'

dem). Si tratta, com'è evidente, di ri-
conoscere i1 fondamento scienti f ico
de1la rilevanza dne hanno i momenti
simbolici nei processi di soctalizzazro-
ne ,  sos tenut i  da11o svo lgers i  in  uno
spaz io  evocante  va lo r i  cond iv is i  e
quindi una comune appartenenza cul-
turale. Per la biblioteca la sr-ra architet-
tura è già un 'contenuto de11a comuni-
cazione...  che .. .  tramite essa si attua'
(P,qoro Tnulttrro, La biblioteca trct ísti'
tuz íome e  s is tema comt tn ica t iuc t ,
Miiano, Editdce Bibliografica, 1986, p.

r42)".
3 Un 'u t i l i ss ima gu ida  in  p ropos i to  è
costi tuita dal lavolo di I .  PuruccIolt ,
La  segna le t i ca  Per  la  b ib l io teca ,
Milano, Editrice Bibliografica, 1990.

I Ne ha riferito Ute Klaassen ne1la sua
relazione La biblioteca ót tre liuelli: un
nuot)o approccio per l'utenza ad uno
dei più interessanti convegni sulla bi-
blioteca pubblica tenutosi in Italia ne-
g1i ult imi anni. Cfr.  ora gl i  ^tt i  in La
biblioteca fficace. Tendenze e ipotesi
rtri suilrLppo della biblíoteca pubblica

negli anni 'PO, a cura di M. Cecconi,
G .  M a n z o n i  e  D .  S a l v e t t i ,  M í l a n o ,
Editrice Bibliografica, 1992, p. 69-75.
5 Cfr. G.M. L,re,te, C)sseruazioni ecl '
esperienze attonxo al costrttito della bi-
b l io teca ,  in  Pnov tNcte  o t  Bnnce,vo .
AssessoRe.to IsllìuzloNE r curtun-a., [/no
spclzio per la biblioteca. Eclilízia e ar-
recli dei seruizi di pubblica lettura mel-
la prouincia di Bergamo, a cura di S.
Conti ,  Miiano, I idi tr ice Bibl iografica,
1990,  p .  35-56 .  Un in te ressante  ma-
nuale di Paola Vidulli (Progettare la

biblictteca. Guicla alla pianificazione e
progettazione della biblioteca pubbli-

c  a ,  M i lano,  Ed i t r i ce  B ib l iogra f ica ,
1988) test imonia i  r isultat i  cui si  può

pervenire quando bibliotecario ed ar-
ch i tc t to  l i cs r 'ono a  mel tc re  in  comu-
ne le rispettive competenze e prof-es-

síonalità.
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